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LUB, gli atelier del design
Ancora per oggi in mostra i lavori degli studenti

di Severino Perelda

La Facoltà di Design e Ar-
ti conclude il semestre
invernale e, com' è con-

suetudine, apre gli atelier.
Una classica, ricorrente «due
giorni», occasione per il pub-
blico che voglia entrare nel vi-
vo dei laboratori per i proget-
ti svolti dagli studenti.
«Gàste-Ospiti-Guests», ieri e
oggi propone dunque una visi-
ta presso gli atelier della Libe-
ra Università di Bolzano ed of-
fre l'opportunità di osservare
sei diversi gruppi di progetti,
in cui gli studenti, sempre al-
l'insegna della multidiscipli-
narietà tra indirizzi di comu-
nicazione e prodotto, del plu-
rilinguismo e di sinergie che
prescindono dai diversi anni
di frequenza, si sono impegna-
ti al meglio e presentano, co-
me sempre, prodotti inediti e
sorprendenti. Tra i quali, det-
to per inciso, in passato molti
hanno ottenuto riconoscimen-
ti a livello internazionale e so-
no già avviati ad una afferma-
zione commerciale.

Gli atelier ospitano circa
settanta lavori, di cui qui non
possiamo che dare conto par-
ziale, ma che sono tutti da ve-
dere, iniziando da «Poetic
led», ovvero una serie di ap-
plicazioni delle fónti lumino-
se a LED. Sfruttando i poten-
ziali di queste fonti di luce, è
possibile strutturare oggetti

di diversa funzionalità, corre-
darli con accurata estetica mi-
nimalista: dalla lampada di
nuova generazione ad un inte-
ressantissimo percorso audio
visivo per l'infanzia, alla
«Dondoled», dondolo univer-
sale per sedia a dondolo che
si autoalimenta... dondolan-
do. Segue il progetto «Lokale
Kinospqts - anders», in cui gli
studenti hanno elaborato una
serie di brevi spot girati su
set allestiti in studio, che so-
no destinati alla pubblicità
nei cinematografi per pro-
muovere la «Rete Civica del-
l'Alto Adige». Si va dal concet-
tualismo all'animazione e al-
la performance. «The Rest» è
un progetto fondato sugli og-
getti riciclati. Gli scarti di pro-

duzione vengono intelligente-
mente recuperati per altri in-
sospettabili utilizzi e nuove
forme. Nel progetto «Pre-
cious Waste», troviamo una
singolare guida alla scoperta
e alla «conquista» di luoghi di-
menticati a Bolzano e dintor-
ni. Particolareggiata descri-
zione delle difficoltà incontra-
te e delle emozioni vissute in
edifici dismessi, officine ab-
bandonate, bunker. «The Re-
st» e «Precious Waste», richie-
dono una visita attenta, poi-
ché offrono versioni diverse
di progetti in cui vengono
trattati e interpretati temi e
concetti relativi alla sequen-
za «scorie-tracce-testimonian-
ze-aspetti-consapevolezza». Il
progetto «ganz schon hàssli-

Una settantina i lavori
esposti con progetti
che vanno dagli oggetti
riciclati a spot virtuali
per la rete civica
eh», è una attenta e accurata
comparazione critica tra op-
posti: i concetti di bello e di
brutto. Gli studenti hanno ri-
cavato ciò che di potenzial-
mente bello esiste nel brutto.
Un po' la filosofia del vedere
il lato migliore delle cose e da-
re ad esso, nei limiti del possi-
bile, una evidenza e una uti-

Due lavori esposti dagli studenti

lità.
Mólte le idee in proposito.

«WàW mich!» è una indagine
molto profonda sul rapporto
tra comunicazione e politica:
la forza di forme, simboli, ico-
ne, dei contenuti contestualiz-
zanti in una serie di ipotesi
che metteno in luce i sistemi
visuali di affermazione. In

mostra, anche lavori del cor-
so di fotografia, e infine, gli
esiti di «Warm up», primi pro-
dotti delle matricole che han-
no concluso il loro primo se-
mestre.

Come detto, tutto da vede-
re, ancora per oggi ore 10-19,
Facoltà di Design e Arti, Via
Sernesi 1.
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